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NUOVA STAZIONE APPENNINICA DI DRYOWS NITEDULA (PALLAS, 1779) 

(RODENTIA, GLIRIDAE) 

MARIA GRAZIA FILIPPUCCI* 

RIASSUNTO 

Viene segnalato i1 ritrovamento di un esciplarc di Dryomys nitedula sul Massiccio 
del Pollino e ridiscusso il valore della ripartizione sottospecifica (O. nitedula in- 
ternedius. O. nitedula aspromontis) in Italia. 

ABSTRACT 

A neu record of Dryoiys nitedula froi the massif of Pollino (Southern Italy) is 
givcn and the value of the subspecific division (O. nitedula interiedius, O. nitedula 
aspronontis) in Italy i s  discussed. 

Dryomys nitedula (PALLAS, 17791, presente in Europa centrale e 
sud-orientale, 6 noto per l'Italia con due sottospecie: D. nitedula 
intermedius ( N E H R I N G ,  1902), diffuso in Italia lungo l'arco alpino da& 
la vallata dell'Adige, a occidente, al confine austriaco e jugoslavo, 
a oriente (TOSCHI, 1965); D. nitedula aspromontis von LEHMANN, 1964, 
presente nelle faggete dell'Aspromonte in Calabria. Von LEHMANN stabi- 
lisce questa ripartizione sottospecifica in base alla colorazione del 
mantello, che presenta una tonalità grigia più chiara rispetto a quel- 
la delle altre popolazioni I-taliane; l'apice della coda è inoltre di- 
stintamente bianco. I valori delle misure somatiche e craniche rientra 
no invece nell'ambito di variazione della sottospecie alpina. 

La presenza dei Driomio nella penisola non è tuttavia esclusiva 
dell'dspromonte poichè durante la raccolta di materiale faunistico sul 
Massiccio del Pollino, effettuata nell'ultima settimana di settembre 
del 1983, è stato catturato un giovane esemplare di Dryomys nitedula. 
La cattura è avvenuta nella faggeta dei Piani di Ruggio, a circa 1500 
m s.1.m.. e precisamente circa cento metri dopo il bivio che porta al 
Rifugio Fasanelli, in territorio lucano.** 

Dipartimento di Biologia, Via Loredan 30, 35131 PADOVA. 

** Una seconda campagna di trappolamenti effettuata nei giorni 8-15 
ottobre 1985, ha portato alla cattura di altri tre esemplari, nella 
stessa località. 
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L'animale, di sesso maschile, presenta una colorazione del mante' 
10 grigio-chiara dorsalmente, bianco-crema ventralmente e l'apice del- 
la coda bianco. Nella tab. 1 vengono riportate, in millimetri, i valo- 
ri delle principali misure somatiche e craniche del Driomio del Polli- 
no, che rientrano nell'ambito di variazione delle popolazioni dell'A- 
spromonte e, di conseguenza, delle Alpi orientali (von LEHMANN, 1964; 
STORCH, 1978). 

Le due sottospecie italiane, una (intermediuc) occupante il margi 
ne occidentale dell'areale della specie e l'altra (aspromontis) che 
sembra rappresentare un isolato peninsulare, presentano dimensioni del 
cranio minori rispetto a quelle delle altre sottospecie dell'Europa 
centro-orientale. Secondo ROESLER & WITTE (1968) acpromontis e inter- 
medius rappresentano un gruppo occidentale di cottospecie caratterizza 
te da mantello grigio, a cui vanno eventualmente aggiunte diamesus von 
LEHMANN, 1959 (Jugoslavia) e ravijojla PASPALEFF, MARTINO & PECHEFF, 
1953 (Bulgaria) con caratteri intermedi, che si contrappone a quello 
sud-orientale con mantello giallo-bruno, composto dalle sottospecie 
wingei (NEHRING, 1902) (Grecia centro-meridionale) e phrygiuc (Asia 
Minore e Siria). 

Secondo STORCH (1978) l'areale del Driomio si è esteso verso ove- 
st recentemente. I fossili inelcano la comparsa del Driomio nell'area 
balcanica non prima del Pleistocene medio ed in Europa centro-occiden- 
tale nel post-glaciale. La diffusione del Driomio in Italia meridiona- 
le sarebbe avvenuta recentemente, da circa 10.000 anni, a partire dal- 
le Alpi lungo la penisola fino alla Calabria (ROESLER & WITTE, 1968). 
Questo fatto, unito al ritrovamento sul Massiccio del Pollino (ben più 
a Nord dell'dspromonte), farebbe supporre una distribuzione della spe- 
cie forse più continua lungo la catena appenninica. Una separazione 
sottospecifica poteva essere motivata da un isolato faunistico limita- 
to all'area dell'Aspromonte, ma non avrebbe più significato se tale 
continuità lungo 1'Appennino venisse ulteriormente confermata. D'altra 
parte mancano informazioni sulla distribuzione del Driomio in Italia 
peninsulare in quanto le campagne di raccolta di Micromarnmifer'i, ed 
in particolare di specie arboricole, effettuate fino ad ora sono state 
scarse. Inoltre l'assenza di D. nitedula tra le prede di rapaci nottuf 
ni quali Tyto alba in Italia centro-meridionale potrebbe essere legata 
più a motivi ecologici che faunisticl (CONTOLI, 1981; AMORI et al., 
in stampa). 

Attualmente 6 in corso una ricerca sulla cariologia (FILIPPUCCI 
et al., 1985) e sulla variabilità genetica, tramite analisi elettrofo- 
retica di sistemi gene-enzima (FILIPPUCCI et al., in prep.), dei Gli- 
di italiani. Nell'ambito di questo studio sono stati confrontati per 
ora alcuni esemplari di D. nitedula intermedius, provenienti da Tarvi- 
sio, con l'esemplare proveniente dal Pollino. Risultati del tutto pre- 
liminari sul grado di differenziamento genetico raggiunto da queste 



due sottospecie indicano un valore di distanza genetica, calcolato con 
l'indice di N E I  (1972) sulla base di 40 loci enzimatici,relativarnente 
basso (0 = 0.031) e quindi una certa affinità tra le due popolazioni. 
Questo risultato dovrà tuttavia essere confermato tramite l'analisi 
di un maggior numero di individui. 
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Tab. I - Valori delle principali misure somatiche e cranichr rilevate c u l l ~ r s e ~ p l a r r  
Dryoiyr nitcdula del Massiccio del Pollino 

Larg. Lung. ilt. Larg. Larg. Lung. Lung 
Peso cond. scat. scat. interv. ak. dv. 

bas. c r a R  cran. orb. sup. inf. 

88.5 77.4 2 0  12.7 18 13.2 22.6 9.6 12.2 &.O 3.7 4.0 

Lung. Lung. Lung. Lung. 
t + c coda p.p. orec. zig. 


